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Il difficile rapporto tra i docenti 
e la normativa

Cosa dice la normativa? E’ la domanda delle 

domande….ce/ve la pongono tutti. La normativa non è 

tutto!

Qui io sono costretta a riprendere un intervento che feci 

al MIUR lo scorso anno, sempre per AID.

Dobbiamo distinguere tra la tutela della normativa 

(tutela della scuola, anche in sede di contenzioso) e 

tutela dello studente (Legge 170/10)
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Cosa tutela la normativa?

Il diritto all’apprendimento di tutti gli studenti

….......direi “il diritto alla prestazione didattica efficace”

Come vedremo questa affermazione diventa il cardine della 
circolare 1143 del 17/05/18
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Cosa ci chiede la normativa

Noi dovremmo rovesciare la nostra impostazione mentale 
(cambiare paradigma) – Morin auspicava un cambio di paradigma 
nell’educazione. Noi dobbiamo cambiare il paradigma 
dell’educazione.
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Cosa ci chiede la normativa

Non dovremmo preoccuparci di “applicare la normativa”, come se 
fossimo semplici “esecutori” delle norme

.....pedissequo e scrupoloso adempimento della norma, 
sopratutto scrupoloso, alle volte talmente “scrupoloso” che 
perdiamo di vista l’essenziale

Dovremmo in primo luogo preoccuparci dell’apprendimento 
dello studente (lo studente sta imparando? Sta bene? Collabora? 
E’ sereno?). Mentre questo atteggimento è evidente per le scuole 
dell’infanzia e primaria, è una rarità nella scuola secondaria.
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Cosa ci chiede la normativa

Quindi:
“Cosa tutela la normativa?” il diritto all’apprendimento di ogni  
studente. Ma le norme non sono coerenti

La verità è che il MIUR cade spesso in contraddizone tra diritto 
all’apprendimento e valore legale della valutazione....le norme, 
invece, sanno sempre da che parte stare.....ma vedremo come. 

E questo nodo qui, purtroppo, è difficilissimo da sciogliere. 
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La domanda essenziale

Cosa significa tutelare il diritto all’apprendimento di ogni
studente e come le norme ci aiutano? (quando ci aiutano)

perché questo è il punto

•Se siamo troppo preoccupati dell’adempimento poi ci sfugge 
l’”oggetto” dell’adempimento:  lo studente
L’esempio del PdP (esempio sempre ripreso dalla circolare di 
maggio 2018)
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Quindi cosa deve fare la scuola?

La scuola deve;
 applicare in modo “cavilloso” (miope) la normativa

oppure
 tutelare il diritto all’apprendimento degli studenti con Bisogni

Educativi Speciali

La domanda sembra inutile. Chi sceglierebbe la prima risposta?
Ma tutte le scuole scelgono la seconda risposta?
Non tutte, molte semplicemente ….........SI TUTELANO
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Quindi cosa deve fare la scuola?

E allora prima di parlare di normativa dobbiamo cambiare
paradigma, avviare quella che Morin chiamava “una rivoluzione
paradigmatica”

Ed in questa rivoluzione il ruolo del D.S. è fondamentale,
strategico. Bisogna cambiare il nostro modo di approcciare al
bisogno del singolo studente semplicemente rovesciando la
prospettiva che ci domina: non semplice applicazione delle
norme ma tutela da diritti
Tanti quesiti, tanti dubbi si risolverebbero se ci facessimo
guidare dai principi!
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Quindi cosa deve fare la scuola?
Dobbiamo cercare nella normativa i principi, i valori che
difende, anche se poi le norme non sempre sanno difendere quei
valori.

Dobbiamo:
 Conoscere (le norme)
 “leggere” la situazione
 Valutare il contesto
 Analizzare la situazione in vista dell’obiettivo da raggiungere
 Prendere decisioni e agire di conseguenza
 Monitorare la scelta effettuata, sempre rispetto all’obiettivo

da raggiungere.
Così si applica la normativa!
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Il problema vero è un altro

Il problema vero è che le norme non hanno più quel carattere
definitorio, chiaro, dirimente e definitivo che avevano prima.
Questo tipo di normazione, più o meno fino all’avvento
dell’Autonomia, ci chiedeva solo di conoscere e di applicare.

La normativa lasciava ben pochi spazi interpretativi, le pratiche
erano definite, il contenzioso era più contenuto, i
comportamenti erano omogenei, a meno che non fossero contra
legem, ma era facile farceli ricondurre.
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Le norme in regime di 
autonomia

Dall’avvento dell’Autonomia in poi, alle scuole è stata riconosciuta
una discrezionalità tecnica, le norme vanno conosciute e
interpretate. La scuola è titolata ad interpretarle perché è organo
tecnico con personalità giuridica, quindi è soggetto attivo, capace
di impegnare l’Amministrazione verso l’esterno (utenti) e abilitato
ad agire sul piano giuridico.

Ovviamente ne risponde e deve dimostrare la validità delle sue
decisioni e delle pratiche che adotta.

AID - Piazza dei Martiri 1943-1945 5, 40121, Bologna - 051 242919 – formatori@aiditalia.org - www.aiditalia.org



Le norme in regime di 
autonomia

Le norme, non tutte ma parecchie, si sono trasformate più in
Linee Guida, Direttive, Piani di azione …... che definiscono scenari
entro i quali le scuole devono assumere decisioni, ma non si
sostituiscono ad esse nella decisione (che deve essere motivata,
fondata, ecc..).

Ed anche quando sono…norme (articoli di legge, di Regolamenti,
di decreti legislativi), spesso lasciano spazi di discrezionalità.

L’esempio del GDPR
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L’Autonomia

Questo perché è avvenuto? Perché l’Autonomia poggia su alcuni
principi che spesso dimentichiamo:
 principio di sussidiarietà (tenere conto del soggetto titolato ad

agire)
 principio di differenziazione (tenere conto della persona

oggetto dell’azione)
 Principio di flessibilità (piegare l’azione al fine che deve

raggiungere e non il contrario)
 principio di territorialità (tenere conto della situazione, del

contesto)
 principio di responsabilità (tenere conto delle motivazioni,

delle ragioni)
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L’Autonomia

L’Autonomia è per persone …mature.
I docenti, le scuole, i D.S. sono in grado di leggere le situazioni,
interpretare le norme, assumere decisioni, sostenerle in giudizio
(eventuale)..... raggiungere gli obiettivi?

Perchè è questo che dobbiamo imparare a fare e voi, formatori
dei fornatori, punti di riferimento nella scuola per le pratiche
legate all’apprendimento dei soggetti con bisgoni speciali,
dovete interpetare questo ruolo. Dovete far crescere le scuole.
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L’Autonomia
Questo è tanto più vero se pensiamo che alle numerose critiche
che sono sorte all’indomani della pubblicazione del D. Lgs
66/2017, relativo all’inclusione degli studenti (non nomina mai i
BES), la risposta non è stata una CM o una OM che chiarisse, o
recuperasse o semplicemente affermasse che di BES non si era
parlato perché vigevano le condizioni già espresse con la Direttiva
del 2012, con la CM del 2013,ecc, ecc..…

.....invece si è risposto con una circolare sull’Autonomia!! Che
effettivamente non so quale posizione ha assunto nel panorama
scolastico quotidiano....... (chi la conosce?)
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Pertanto…..

Pertanto le norme perdono sempre più quel carattere applicativo,
e le responsabilità che le scuole assumono sono molto più alte.

E devono essere fatte valere in sede giudiziale. E’ lì che la scuola
si difende. Perché poi i quesiti al MIUR o gli interventi degli
Ispettori, come si vede ormai negli ultimi anni, possono avere un
valere orientativo, ma la decisione e le responsabilità restano
della scuola.

AID - Piazza dei Martiri 1943-1945 5, 40121, Bologna - 051 242919 – formatori@aiditalia.org - www.aiditalia.org



La paralisi 

E’ questo che sta paralizzando la scuola e che sta facendo salire, a
livelli quasi inibenti, il contenzioso.

Molte decisioni si prendono per evitare la denuncia dei genitori
(sempre in agguato) e non per motivate ragioni di carattere
normativo, metodologico, didattico, ecc.

Anche perché in sede giudiziale l’esito è sempre ambiguo e mai
scontato, da qui…la paralisi.
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Un esempio
Facciamo un esempio concreto che è molto legato ai quesiti che
avete posto.
Dal testo
“Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la
commissione può riservare alle alunne e agli alunni con DSA, di cui
al comma 9, tempi più lunghi di quelli ordinari. Per tali alunne e
alunni può essere consentita l’utilizzazione di apparecchiature e
strumenti informatici solo nel caso in cui siano già stati impiegati
per le verifiche in corso d'anno o comunque siano ritenuti
funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che venga
pregiudicata la validità delle prove scritte”.
(D.Lgs 62/2017, art. 11 e art. 20, uguale…..)
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Limite discrezionale
Questo è il limite discrezionale: senza che venga pregiudicata la
validità delle prove scritte”.

Qual è l’organo che deve decidere sul confine tra validità della
prova, anche in presenza di strumenti dispensativi e compensativi,
e “superamento del limite”, quindi sconfinamento nella non
validità della prova?
La Commissione….che è organo tecnico.
Attenzione perchè dal punto di vista giuridico la discrezionalità
non è “fare quello che mi pare” (arbitrio), ma è la possibilità di
scelta tra opzioni tutte previste dalle norme o coerenti con l’atto
amministrativo in questione (Esame).
Vedremo come.....
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I vostri quesiti:

- attinenti alle pratiche didattiche o a questioni organizzative
- attinenti alla valutazione e agli esami di stato
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Partiamo dalla valutazione
Comincerei dal quesito più complesso, che è anche una
riflessione, tra l’altro molto vicina a quanto ho appena espresso.

Il collega sostiene che:
- Le scuole vogliono applicare la legge, tuttavia è innegabile che

le soluzioni sono diverse da scuola a scuola, perché flessibilità
ed autonomia impongono una valutazione delle specifiche
situazioni nelle quali si sta operando

- Come si coniugano flessibilità ed autonomia con la disparità di
trattamento e il contenzioso con le famiglie?

- Sono necessari chiarimenti su quello che si può fare e quello
che non si può fare. Chi li fornisce?
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Il primo quesito (valutazione)

Alcune domande precise:
- Alcune scuole producono delle griglie di valutazione per gli scritti di esame 

e delle griglie “adattate” per i DSA con la ri-distribuzione dei punteggi. E’ 
possibile?

- Le scuole ben conoscono il bisogno per gli studenti con diversi gradi di 
difficoltà, di ricorrere a strumenti compensativi o di supporto per lo 
svolgimento di a�vità̀ scolastiche specifiche. Ma che fino a che punto 
questi strumenti inficiano la validità della prova? (il collega fa l’esempio di 
strumenti di supporto per la stesura del saggio breve). A chi è affidata 
l’”accettabilità” dello strumento compensativo? 

- consiglio di classe
- Presidente della Commissione di esame
- studente
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Il primo quesito (valutazione)
- Capita di sovente che uno studente venga valutato in un modo 

durante il percorso scolastico e poi questi criteri di valutazione 
cambino in sede di esame. E’ possibile? 

- E’ possibile che strumenti elaborati, con tanto di validazione 
didattica e metodologica, durante il corso degli anni dai 
docenti, poi non possano essere utilizzati in sede di esame di 
stato? 

- Un ipotetico ispettore, in sede di controllo, può intervenire 
rispetto al concetto di “verifica adeguata”, rispetto alla 
accettabilità o meno degli strumenti compensativi, rispetto al 
concetto di adeguamento delle modalità?
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In sostanza
- E’ possibile intervenire durante l’esame di stato, non in merito 
ai contenuti, ma in merito ma alle modalità con cui questi 
vengono posti?
- E’ possibile predisporre griglie di valutazione differenziate, che 
rispettino gli adeguamenti valutativi accordati in sede di PdP e 
utilizzati nel corso degli anni scolastici, debitamente motivati?
- E’ possibile decidere quale strumento sia da considerarsi idoneo 
al fine di supportare i processi di apprendimento resi complessi 
da difficoltà specifiche, senza che questo vada ad inficiare la 
validità della prova?
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Andiamo a vedere la normativa

Le domande sono complesse e richiedono risposte motivate.

Comincerei ad “interrogare” la normativa per vedere se e come ci 
risponde:
Norme:
• L. n. 170/2010
• D.M. n. 5669 del luglio 2011
• Linee Guida 2011
• D. Lgs 62/17
• D.M. n. 741/17
• O.M. n. 350 del 3/05/2018

AID - Piazza dei Martiri 1943-1945 5, 40121, Bologna - 051 242919 – formatori@aiditalia.org - www.aiditalia.org



L. n. 170/10
Art. 2, co. 1d:
“(la legge vuole garantire….) forme di verifica e valutazione 
adeguate alle necessità formative degli studenti.

Art. 5, co. 4
“Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di 
istruzione e di formazione scolastica e universitaria, adeguate 
forme di verifica e di valutazione, anche per quanto concerne gli 
esami di Stato e di ammissione all’Università̀ nonché́ gli esami 
universitari. 
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D.M. n. 5669 del luglio 2011
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Art. 6 Forme di verifica e valutazione
• Adattamento delle modalità valutative
• Relativamente ai tempi di effettuazione e alle modalità 

di strutturazione delle prove
• Le Commissioni di Esame tengono in debita 

considerazione…....le modalità didattiche e le forme di 
valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici 
individualizzati e personalizzati. 



D.M. n. 5669 del luglio 2011
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• In sede di esami di Stato, le Commissioni possono 
riservare ai candidati tempi più̀ lunghi di quelli ordinari. 
Le medesime Commissioni assicurano, altresi ̀, 
l’utilizzazione di idonei strumenti compensativi e 
adottano criteri valutativi attenti soprattutto ai 
contenuti piuttosto che alla forma, sia nelle prove 
scritte, anche con riferimento alle prove nazionali 
INVALSI previste per gli esami di Stato, sia in fase di 
colloquio. 



Linee Guida 2011
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(parlano poco di valutazione)
“In caso di disturbo grave e previa verifica della presenza 
delle condizioni previste all’Art. 6, comma 5 del D.M. 12 
luglio 2011, è possibile in corso d’anno dispensare l’alunno 
dalla valutazione nelle prove scritte e, in sede di esame di 
Stato, prevedere una prova orale sostitutiva di quella scritta, i 
cui contenuti e le cui modalita ̀ sono stabiliti dalla 
Commissione d’esame sulla base della documentazione 
fornita dai Consigli di Classe. “



D. Lgs 62/2017
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Art. 11, co 9 e seg.
“la valutazione degli apprendimenti, inclusa l’ammissione e la 
partecipazione agli Esami di Stato,  sono coerenti con il Piano di 
Studio personalizzato elaborato dal Consiglio di classe.
….” possono esspere applicate le misure dispensative e utilizzati gli 
strumenti compensativi indicati nel PdP....”
“…possono essere concessi tempi più lunghi e utilizzate 
apparecchiature e strumenti informatici solo se:
- Inpiegati nelle verifiche nel corso dell’anno
- Funzionali allo svolgimento dell’Esame, senza che venga 

pregiudicata la validità della prova.”

L’art. 20, dal co. 9 e seg., ripete le medesime disposizioni per gli 
Esami di secondo grado.



D. M. n. 741/2107
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Art. 6, co 6
“L’esame di Stato è coerente con il PdP”
Co. 7: a proposito dell’utilizzo degli strumenti dispensativi e 
compensativi ripete le stesse parole dell’art. 11, co. 9 del D. 
Lgs 62/17.
Però c’è il co. 8: “nella valutazione delle prove scritte la 
sottocommissione adotta criteri valutativi che tengano 
conto delle competenze acquisite sulla base del PdP”. 

Poi si occupa della dispensa o dell’esonero delle prove di 
lingua straniera senza innovare il D. Lgs 62/17.



O.M. n.350 del 3.05.2018
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E’ un documento molto più articolato e complesso. All’art. 
23 si occupa dell’Esame di stato del secondo ciclo per gli 
studenti con DSA e BES.
Contenuti principali dell’art. 23:
- La Commissione terrà conto delle situazioni certificate di 

DSA
- Terrà conto delle modalità didattiche e delle forme di 

valutazione individuate nei percorsi di individualizzazione e 
personalizzazioni svolte nel corso dell’anno

- gli strumenti dispensativi o compensativi possono essere 
utilizzati solo se previsti dal PdP o da altra documenta-
zione redatta ai sensi dell’art. 5 dell’O.M. n. 5669 del 
luglio 2011 (allegati del PdP)



O.M. n.350 del 3.05.2018
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- Si fa riferimento alla necessità che non venga 
pregiudicata la validità delle prove

- Descrive analiticamente il tipo di strumenti compensativi 
che possono essere utilizzati

- chiede di utilizzare criteri valutativi più attenti a 
contenuto che alla forma (quindi possono essere utilizzate 
griglie valutative con pesi diversi)

- modalità di esercizio della dispensa della prova scritta di 
lingua straniera ed esonero, senza Diploma

- Dedica una parte dell’art. agli studenti con BES (quindi 
continuano ad esistere)



O.M. n.350 del 3.05.2018
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- Gli alunni BES devono essere formalmente individuati dal 
Consiglio di classe (delibera e PdP)

- Il CdC deve fornire alla Commissione opportune 
indicazioni utili per consentire a tali studenti di sostenere 
l’Esame di stato.

- Il PdP deve essere trasmesso alla Commissione
- Fa rifermento a tutte le circolari sui BES
- Specifica che per i BES non sono previste misure 

dispensative
- Sono consentiti strumenti compensativi, in analogia a 

quanto previsto per gli studenti con DSA,



O.M. n.350 del 3.05.2018
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- …ma solo nel caso siano stati impiegati per le verifiche in 
corso d’anno, siano funzionali per lo svolgimento 
dell’esame  e non pregiudichino la validità della prova.

Direttiva dicembre 2012
C.M. n. 8 del 6 marzo 2013
nota 27.06.2013
nota 22.11.2013
si parla poco di valutazione



Quindi come rispondere alle 
domande del collega? 
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Prima cosa la questione della “validità della prova”, posto 
come limite dalla normativa per l’utilizzo di tutte le forme di 
personalizzazione e differenziazione. L’utilizzo degli 
strumenti compensativi e dispensativi ha tre limiti:
- che siano stati previsti dal PdP e utilizzati nel corso delle 

verifiche in corso d’anno
- che siano funzionali allo svolgimento delle prove di 

esame
- che non inficino la validità della prova



Quindi come rispondere alle 
domande del collega? 
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- Il primo “limite” è posto dal Consiglio di classe
- Il secondo e il terzo sono definiti con decisioni tecniche, 

verbalizzate, della Commissione d’esame. 
- Un Ispettore può fornire, se chiamato a supportare la 

decisione della Commissione, utili spunti di riflessione e di 
confronto, ma la decisione resta della Commissione, che 
la motiva e ne risponde.

- Il Presidente della Commissione deve evitare l’arbitrio (il 
docente che fa le “bizze” e non accetta le mappe perché 
troppo scritte. Se in corso d’anno erano “scritte”, all’Esame 
devono essere scritte)



Quindi come rispondere alle 
domande del collega? 
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- Il parere della Commissione è un parere tecnico e quindi 
abilitato, ma ovviamente se la Commissione esclude uno 
strumento compensativo, tra quelli presenti nel PdP e 
utilizzati nel corso dell’anno, con la scusa che “inficia la 
validità della prova” deve fornire idonee e analitiche 
motivazioni, debitamente riportate a verbale.

- Ricordatevi in questi casi, se dissentite, di far mettere a 
verbale il voto contrario, anche questo analiticamente 
motivato, in modo da non risultare responsabile in sede 
di contenzioso.



Il ricorso vinto dallo studente 
con DSA bocciato

Il TAR del Piemonte ha dato ragione allo studente in quanto il voto di 
matematica, decisivo nella decisione di non ammissione non poteva 
aver peso nella valutazione in quanto in corso d’anno non erano state 
utilizzate tutte le misure previste dalla legge n. 170/10. Due 
considerazioni:
- è stato possibile dimostrare che le verifiche svolte in corso d’anno non 
erano conformi alla norma
- l’insindacabile giudizio del docente (gli strumenti previsti dalle norme 
sono una facilitazione inconciliabile con l’oggettività della prova) è stato 
considerato arbitrio.
Tenete sempre ben chiaro a mente la differenza fra discrezionalità ed 
arbitrio. 
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•



Altre risposte
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Come abbiamo visto è possibile utilizzare griglie diversificate 
per gli studenti con DSA. Il passaggio è richiamato più volte 
dalla normativa:
- Possono essere utilizzate griglie adeguate alle necessità

formative dello studente (L.170/10)
- È possibile adattare le modalità valutative (DM n. 

5669/2011)
- Le forme di valutazione devono essere coerenti con il PdP

(DM n. 5669/2011)
- Devono essere utilizzate griglie con criteri valutativi  

attenti più al contenuto che alla forma (DM n. 5669/2011 
e O.M. n.350/2018)



Altre risposte
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- Possono essere utilizzate verifiche diversificate purché 
utilizzate in corso d’anno e documentate nel PdP (D. Lgs
62/17)

- La Commissione utilizza criteri valutativi che tengano 
conto delle competenze acquisite, in base al PdP (D.M. n. 
741/17)

- La Commissione terrà conto delle modalità di verifica 
utilizzate nel corso dell’anno (O.M. 350/2018)



Quindi….
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- I criteri di valutazione utilizzati in corso d’anno non 
possono cambiare in sede di Esame. 

- Gli strumenti dispensativi e compensativi, utilizzati nel 
coso dell’anno e supportati da adeguata analisi 
metodologico-didattica, devono obbligatoriamente 
essere utilizzati in sede di esame.



Un aspetto essenziale
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Un aspetto fondamentale è proprio come i Consigli di classe 
documentano il percorso effettuato durante gli anni 
scolastici che hanno preceduto l’esame. 
•Quindi come si fanno i  PdP
•Come si documenta e si giustifica, perché in sede di Esame 
tutta la normativa fa riferimento alla Commissione, ma la 
Commissione è titolata a decidere solo facendo riferimento 
alla documentazione che gli fornisce il Consiglio di classe.



Altro quesito
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L’annoso problema della compensazione tra lo 
scritto e l’orale. E’ possibile? E’ obbligatorio?
Alcuni colleghi pensano che si debba decidere da 
materia a materia, che debba decidere il professore, 
che la norma non valga per tutte le materie.

…DISTINGUO
- una cosa è la valutazione finale o in sede di Esame 
e una cosa sono le verifiche intermedie e in corso 
d’anno.



Compensazione fra scritto e 
orale
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Per le verifiche finali e in corso di Esame, la 
compensazione tra lo scritto e l’orale è prevista solo 
per la lingua straniera. 
Dispensa o Esonero che sia 
- deve essere supportata dalla certificazione
- deve essere richiesta dalla famiglia o dallo studente se 

maggiorenne
- deve essere deliberata dal Consiglio di classe



Compensazione fra scritto e orale
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- Per le esercitazioni e le verifiche in corso d’anno la 
compensazione tra lo scritto e l’orale può essere 
considerata un elemento di facilitazione, o meglio uno 
degli elementi che consentono di tener conto  delle 
competenze acquisite dallo studente, uno degli aspetti 
della personalizzazione presenti nel PdP (e 
ovviamente deve esserci)

- In questo caso, può riguardare anche le altre 
discipline, ma non deve essere una modalità 
univoca….(solo prove orali)



La norma
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D.M. 5669 DEL LUGLIO 2011 (decreto sulle Linee Guida):
Art. 6, co. 5
. Si possono dispensare alunni e studenti dalle prestazioni scritte in 
lingua straniera in corso d’anno scolastico e in sede di esami di 
Stato, nel caso in cui ricorrano tutte le condizioni di seguito 
elencate: 
- certificazione di DSA attestante la gravità del disturbo e recante 
esplicita richiesta di dispensa dalle prove scritte; 
- richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua straniera 
presentata dalla famiglia o dall’allievo se maggiorenne; 
- approvazione da parte del consiglio di classe che confermi la 
dispensa in forma temporanea o permanente, tenendo conto delle 
valutazioni diagnostiche e sulla base delle risultanze degli 
interventi di natura pedagogico-didattica (le motivazioni)



La norma
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In sede di Esami di Stato, conclusivi del primo e del secondo 
ciclo di istruzione, modalità e contenuti delle prove orali –
sostitutive delle prove scritte – sono stabiliti dalle Commissioni, 
sulla base della documentazione fornita dai consigli di classe.
I candidati con DSA che superano l’esame di Stato conseguono il 
titolo valido per l’iscrizione alla scuola secondaria di secondo 
grado ovvero all’Università. 

La norma è chiara: parla solo della Lingua straniera e specifica 
tutte le condizioni.
Il Consiglio di classe deve deliberare (presa di decisione 
motivata)



Altro quesito
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- E’ possibile diminuire le domande aperte della terza prova 
dell’esame, da 3 a 2, specificando nel PdP e nel 
Documento del 15 maggio, area riservata, che la 
diminuzione mira a compensare la lentezza esecutiva e 
non a dispensare lo studente dal rispondere?



Altro quesito
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- Non mi sembra che la normativa, in questo caso ci 
supporti. La misura dispensativa (meno domande), mentre 
è assolutamente lecita nel corso dell’a.s., risulta meno 
comprensibile in sede di Esame di Stato, dove basterebbe 
una misura compensativa (più tempo per effettuare la 
prova).

- In ogni caso fa fede il percorso svolto durante gli anni 
scolastici frequentati, ma vale sempre il principio della 
validità della prova



Altro quesito
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E’ possibile, negli Esami di stato, dare domande in lingua ed 
accettare risposte in italiano? Suppongo nella terza prova

Questo veramente non l’ho trovato da nessuna parte, mi 
sembra che la risposta non possa che essere negativa.
Curiosità: esame di stato della secondaria?



Altro quesito
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I docenti, soprattutto nelle scuole secondarie e nelle 
Università, fanno “muro” nei confronti delle mappe 
concettuali. Troppo scritte, solo parole chiave, frecce o meno. 
In Commissione di Esame un membro esterno può eliminare 
totalmente le mappe perché le considera troppo scritte?

No, non può. Credo che alla luce della normativa che abbiamo 
analizzato, se ricorrono le condizioni che abbiamo visto non 
può. Potrebbe appellarsi alla “validità della prova”, cioè
potrebbe sostenere che quel tipo di mappe inficiano la validità 
della prova, ma se è uno strumento che è stato utilizzato nel 
corso dell’a.s. e se il suo utilizzo è giustificato nel PdP, in sede 
di contenzioso diventa difficile giustificare. E comunque si 
vota, la Commissione decide a maggioranza.



Passiamo alle questioni 
metodologiche ed organizzative

AID - Piazza dei Martiri 1943-1945 5, 40121, Bologna - 051 242919 – formatori@aiditalia.org - www.aiditalia.org

Studente di sesso maschile, con Q.I. ai limiti inferiori della 
norma. PEI e sostegno fino alla fine del primo ciclo, rifiutati poi 
nella scuola secondaria superiore.
Presente PdP, nessuna ripetenza nelle classi intermedie, 
sempre però debiti alla fine dell’anno (da 1 a 3).
Non ammesso agli esami di Stato. Motivazione:
- Mancato impegno da parte dello studente
- Difficoltà di interazione da parte di alcuni insegnanti (poco 

interesse durante le lezioni, non rispetto delle scadenze 
assegnate, mancanza di materiali, mappe, anche forniti dai 
docenti, non visione di quanto caricato nella classe virtuale,



Passiamo alle questioni 
metodologiche ed organizzative
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continui tentativi di procrastinare le verifiche scritte ed orali)
- mancato raggiungimento degli obiettivi minimi stabiliti dal 

CdC

Mi chiedo: con tutti i professori? Perché da come è stato 
formulato il quesito mi è sembrato di capire (ma potrei 
sbagliare) che i comportamenti segnalati non si verificavano 
con tutti i professori.
Non dobbiamo promuovere per forza ma dobbiamo avere 
buone motivazioni, dimostrabili.



Passiamo alle questioni 
metodologiche ed organizzative
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La domanda della collega, però, è:
- Come si poteva agire in modo più proficuo? Loro ci hanno 

provato in tutti i modi, con le buone e con le cattive, ma 
tutto gli scivolava addosso.

Certo che è un po’ troppo tardi per chiederselo nel momento 
dell’ammissione all’Esame di Stato. Chissà come sarà il 
comportamento di questo studente il prossimo a.s.? Se la 
bocciatura voleva avere una funzione educativa (e perché no, 
anzi..) è arrivata troppo tardi. Però non si può rispondere 
senza conoscere il caso concreto e la sua storia



Passiamo alle questioni 
metodologiche ed organizzative
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Per rispondere a questa domanda ritorno alla slide  n. 10
Per essere adeguata rispetto a quelle responsabilità lì (perché 
la scuola le ha quelle responsabilità):
 Bisogna avere sempre “davanti” la storia dello studente
 Prendere appunti, poi nei Consigli, riflettere, valutare, 

decidere….esserci ( se non ci sei non puoi fare tutte queste 
cose), senti i docenti, valuti.....

 Accettare anche l’insuccesso, non sempre siamo all’altezza 
della situazione (parlo dei miei casi ovviamente)

 Però anche evitare il buonismo.....pericoloso come la 
indifferenziata considerazione del problema



Altro quesito
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Studentessa con discalculia, 2 anno di L. Classico Europeo. Non 
ha problemi di memoria di lavoro, non ha problemi nelle 
verifiche sui verbi (?), risponde bene a brevi quesiti, ma ha 
difficoltà ad argomentare, non riesce a costruire un discorso 
esauriente su argomenti di Epica (?), ha grossi problemi con le 
lingue straniere. La psicologa ritiene che stia frequentando una 
scuola tropo difficile per lei, la madre si nasconde dietro la 
normativa e pretende che la scuola faccia tutto quanto 
possibile, perché ritiene al figlia in grado di frequentare il LC 
nel quale si è iscritta.



Altro quesito
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I problemi:
- Il Consiglio di classe è poco unito
- Molti docenti non hanno il coraggio di affrontare la situazione
- Sono bloccati dall’atteggiamento della madre
- C’è il rischio che le valutazioni perdano la dovuta oggettività.

Le soluzioni non sono facili, la madre non è una risorsa, va 
calmata e non contraddetta. Non c’è una guida,  il CdC sta agendo 
e reagendo solo a livello emotivo e non professionale.

Non poniamo troppe questioni (ai genitori), gli esperti della 
situazione siamo noi!!



Altro quesito
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- Cosa consigliare ad un genitore se un docente dice che 
applica il PdP e poi non lo mette realmente in atto?

- Non c’è un D.S. in quella scuola?



Altro quesito
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- E’ giusto obbligare un adolescente della secondaria superiore 
a comunicare alla classe le sue difficoltà di studio, legate alla 
situazione di DSA, quando lui non vuole, solo per favorire i 
docenti?

- Assolutamente no!!!! 



Altro quesito
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- Alla luce della evoluzione della normativa ministeriale nei 
confronti di quelli che fino a poco tempo fa erano considerati 
solo “strumenti compensativi” indirizzati agli studenti con DSA 
(ad esempio la calcolatrice nelle Indicazioni Nazionali 2102; il 
PC e la calcolatrice nelle prove INVALSI di rilevazione nazionale 
in modalità CBT; O.M. 350 del 2/05/2018) e alla luce del 
sempre più massiccio utilizzo delle nuove tecnologie nella 
didattica per tutta la classe, è ancora opportuno parlare di 
strumenti compensativi solo per gli studenti con DSA o 
piuttosto dovremmo parlare di strategie compensative in 
un'ottica inclusiva?".

- Questo è molto molto  interessante. 



Tra normalità e differenza
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- Tanti problemi nascono proprio dalla dicotomia normale/dsa. 

- Se la differenziazione è l’eccezione è chiaro che il soggetto 
destinatario di questa differenza si senta….diverso.

- Ma se la differenza fosse la norma......
- La C.M. Prot. n. 1143 del 17/05/2018 va in questa direzione…
- “L’autonomia scolastica quale fondamento del successo 

scolastico di ognuno”
- E’ una circolare fortemente pedagogica, didattica, ma la 

valutazione?



Tra normalità e differenza

AID - Piazza dei Martiri 1943-1945 5, 40121, Bologna - 051 242919 – formatori@aiditalia.org - www.aiditalia.org

- In prima battuta la C.M. ricorda il fine istituzionale della 
scuola, profondamente modificato con il D.P.R. 275/99, 
riconosce che la scuola oggi si trova in difficoltà a dover tenere 
in equilibrio differenziazione personale e coesione del gruppo 
(la considera una sfida)

- Richiama, insieme al DPR 275/99 anche la Legge n. 170/15, li 
chiama “cassette degli attrezzi” per coniugare le “esigenze e le 
potenzialità individuali e gli obiettivi nazionali del sistema di 
istruzione” .



Il centro del problema
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- Evidenzia molto bene il centro del problema:
- “Si tratta di non ridurre i traguardi da raggiungere, 

nell'ambito degli obiettivi del sistema nazionale di 
istruzione e formazione, ma di favorire, progettare ed 
accompagnare percorsi diversi, affinché́ ne sia garantito il 
loro conseguimento” 



Tra normalità e differenza
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- La C.M. prosegue evidenziando che i troppi adempimenti 
burocratici, non ultimi quelli introdotti dalle circolari sui BES, 
allontanano il docente dal suo compito principale, che è 
quello di assicurare che tutti apprendano. 

- Richiama la necessità di una possibile semplificazione ed 
essenzialità̀ degli strumenti di progettazione e di riflessione, 
con un utilizzo funzionale dei documenti, ad esempio verbali 
e delibere. 

- E per ottenere questo risultato chiama in causa il ruolo del D.S.

- Al contrario, parlando di valutazione, tutte le norme che 
abbiamo analizzato noi, chiedono PdP e verbalizzazioni molto 
accurate. 



La C.M. sull’Autonomia
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È necessario riavviare un confronto professionale che 
superi la tendenza a distinguere in categorie le specificità̀
di ognuno, con il rischio di attuare la personalizzazione 
prevalentemente mediante l'utilizzo di strumenti 
burocratici e di mero adempimento per sviluppare, 
invece, proposte che tengano conto della 
complessità̀, della eterogeneità̀ e delle opportunità 
formative delle classi.

Superamento della individuazione dei BES? 



La C.M. sull’Autonomia
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Oggi il contesto normativo è notevolmente modificato: si è assistito 
ad un' importante crescita culturale e sono stati introdotti nuovi 
assiomi di riferimento, nuove risorse professionali, economiche e 
strutturali affinche ́ a ciascuno sia data la possibilità̀ di vedersi 
riconosciuto nei propri bisogni educativi "normali", senza la 
necessità di ricorrere a documenti che attestino la problematicità 
del "caso", fermo restando le garanzie riconosciute dalla Legge 
n.104/1992 e dalla Legge n.170/20IO. 



La C.M. sull’Autonomia
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I docenti e i dirigenti che contribuiscono a realizzare una scuola di 
qualità, equa e inclusiva, vanno oltre le etichette e, senza la 
necessità di avere alcuna classificazione "con BES" o di redigere 
Piani Didattici Personalizzati, riconoscono e valorizzano le diverse 
normalità, per individuare, informando e coinvolgendo 
costantemente le famiglie, le strategie più adeguate a favorire 
l'apprendimento e l'educazione di ogni alunno loro affidato. In 
questa dimensione la soluzione al problema di un alunno non è
formalizzarne l'esistenza, ma trovare le soluzioni adatte affinche ́ 
l'ostacolo sia superato. 



La C.M. sull’Autonomia
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E’ continua su questo tono, con una presa di posizione molto 
interessante e del tutto condivisibile.
Come non essere d’accordo quando evidenzia che spesso la 
“dispersione” si crea a scuola,  perché se uno studente trova 
risposte a tutti i suoi bisogni di crescita, apprendimento, relazione 
e sviluppo, bisogni che sono sempre normali, non speciali, perché 
sono i suoi personali, non andrà incontro ad insuccesso, 
demotivazione ed infine abbandono.



La C.M. sull’Autonomia
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E la valutazione come attività amministrativa, legata al valore 
legale del titolo di studio?

Questa circolare avrebbe del tutto senso in un contesto 
amministrativo nel quale non sia previsto il valore legale del titolo di 
studio, ma in uno come il nostro, nel quale il docente è più 
“valutatore” che “insegnante”, dove la valutazione spacca in quattro 
perfino la distanza tra un 5 e un 6, che ha la scala valutativa più 
ampia  in assoluto…. Che senso ha questa C.M.?
Non prende assolutamente in carico lo iato tra insegnamento e 
valutazione e lascia le scuole nel caos.



Riflessioni generali conclusive
Come agire
 La necessità che le scuole assumano responsabilità come, a

quali condizioni, in che modo…
Alcuni strumenti importanti:
• La Collegialità
• I Protcolli
• la presenza del DS.ecc... Un DS deve sapere come interpretare

la normativa, agire nello spazio di discrezionalità senza
finire....fuori strada.
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Riflessioni generali conclusive

Cosa aspettarsi
• che si superi la ontraddizione tra diritto all’apprendimento e

valore legale della valutazione. Il ministero ignora questa
dicotomia, ma finchè il titolo di studio avrà valore legale non
vedremo mai la scuola che sogna la C.M. Prot. n. 1143 del
17/05/2018
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Riflessioni generali conclusive
Abbiamo qualche esempio di sconfinamento…..
- ad esempio l’esame della scuola secondaria di primo grado...
- la promozione anche con le insufficienze, in tutti gli ordini e

gradi di scuola....
- L’ammissione agli esami anche con le insufficienze...
Cosa vuol, dire questo? Che in alcuni momento della scolasrità
prevalgono criteri o principi diversi e che non si deve....non
differenziare.

Un istituto ordinamentale molto interessante e non abrogato,
quindi perfettamente vigente, riguarda i periodi didattici
introdotti dalla L.53/03 della Moratti
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Riflessioni generali conclusive

Inoltre dobbiamo ragionare molto sul concetto di validità della
prova, ovvero di equipollenza. Costruire prove equipolenti che,
pur rispettando la specificità degli strumenti e delle potenzialità
degli apprendimenti dei singoli studenti, siano però capace di
rilevare la presenza della competenza/abitilà richiesta.
(attendibilità della prova).

Questa è una operazione altamente tecnica e specializzata. Per
noi differenziare significa solo ridurre e semplificare (rendere più
semplice, quindi poi troppo semplice, da qui l’inattendibilità
della prova)
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Riflessioni generali conclusive
Differenziare non coincide con semplificare.
Dobbiamo stare attenti perchè rischiamo di fare un torto enorme
a questi ragazzi con DSA che invece hanno delle vere potenzialità
di apprendimento, spianargli troppo la strada può avere l’effetto
opposto a quello che ci muove… (da qui anche demotivazione,
disimpegno, disinvestimento)…...

Lasciare questi ragazzi privi delle conoscenza necessarie per
realizzare il proprio progetto di vita e professionale è la stessa
cosa che emarginarli (prima abbandonavano)…..è una forma
ancor più pericolosa di emarginazione.
Attenzione perchè questo spesso i genitori non lo capiscono e
quindi in questa oeprazione non sono alleati della scuola
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Il compito dei referenti di Istituto
Il compito dei referenti di Istituto è anche quello di orientare,
supportare, guidare i colleghi e i Consigli di classe, mediare con i
genitori, aiutare il DS nel suo compito di coordinamento della
didattica inclusiva.

CI chiedono di dare certezze anche quando non le abbiamo, ma
dobbiamo comunque assumere un atteggiamento più
professionale. Possiamo avere dei dubbi, e sono leciti e ci sono
tanti modi per affrontarli, ma non dobbiamo “ributtare” i
problemi che abbiamo fin qui analizzato sopra i genitori e gli
studenti…..sono proboemi della scuola!!! Siamo noi che
dobbiamo trovare una soluzione.
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Detto questo….... Buon anno scolastico!!!!

E’ dura, ma ce la possiamo fare!!!
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